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SEZIONE III

ORDINANZA DEL COMMISSARIO DI GOVERNO
15 febbraio 2022, n. 10

DL 91/2014 - DL 133/2014 - Accordo di Programma
del 25.11.2015 - Casse di espansione di Figline -
Cassa di espansione Restone e sistemazione del
reticolo idraulico di pertinenza - Stralcio n. 1 - CUP:
B98G01000000003 - CIG 689307489B. Proroga della
dichiarazione della pubblica utilità ai sensi dell’art. 
13 del DPR 327/2001.

IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL
DISSESTO IDROGEOLOGICO

Visto l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
91 convertito, con modifi cazioni dalla L. 11 agosto 2014, 
n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entrata 
in vigore del D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per
il sollecito espletamento delle procedure relative alla
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio
idrogeologico individuati negli Accordi di programma
MATTM - Regioni sottoscritti ai sensi dell’art. 2 comma 
240 della L. 23 dicembre 2009, n. 191 e nella titolarità 
delle relative contabilità speciali;

Visto in particolare, il comma 11 dell’art. 10 del D.L. 
91/2014 che prevede l’adozione di apposito D.P.C.M. 
per defi nire i criteri, le modalità e l’entità delle risorse 
destinate al fi nanziamento degli interventi in materia 
di mitigazione del rischio idrogeologico, su proposta
del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Mare, di 
concerto, per quanto di competenza, con il Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti;

Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito con modifi cazioni dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164, così detto “Sblocca Italia” e, in particolare, 
l’articolo 7 comma 2 che, a partire dalla programmazione 
2015, prevede, tra l’altro, che l’attuazione degli interventi 
sia assicurata dal Presidente della Regione in qualità di 
Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico
con i compiti, le modalità, la contabilità speciale e i poteri 
di cui all’articolo 10 del decreto-legge n. 91 del 2014, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 116;

Visto l’art. 7, comma 8 del medesimo decreto-legge 
n. 133 del 2014 che prevede l’assegnazione alle Regioni 
della somma complessiva di 110 milioni di euro, a valere
sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013,
da destinare agli interventi di sistemazione idraulica dei
corsi d’acqua necessari per fronteggiare le situazioni di 

criticità ambientale delle aree metropolitane interessate 
da fenomeni di esondazione e alluvione;

Visti:
- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

del 15 settembre 2015 che ha individuato la lista degli
interventi del Piano Stralcio contro le alluvioni nelle aree
metropolitane;

- l’Accordo di Programma per l’utilizzo delle risorse 
destinate al fi nanziamento di interventi urgenti e prioritari 
per la mitigazione del rischio idrogeologico individuati
con D.P.C.M. 15 settembre 2015, fra Presidenza del
Consiglio dei Ministri, MATTM, Regione Toscana e
Città Metropolitana di Firenze, approvato con decreto 
ministeriale n. 550 del 25.11.2015 e registrato alla Corte
dei Conti il giorno 21 dicembre 2015;

Visto l’art. 10, comma 4, D.L. 91/2014 convertito 
in L. 116/2014 che prevede che “Per le attività di 
progettazione degli interventi, per le procedure di
affi  damento dei lavori, per le attività di direzione dei 
lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività 
di carattere tecnico-amministrativo connessa alla
progettazione, all’affi  damento e all’esecuzione dei 
lavori, ivi inclusi servizi e forniture il Presidente della
regione può avvalersi, oltre che delle strutture e degli 
uffi  ci regionali, degli uffi  ci tecnici e amministrativi dei 
comuni, dei provveditorati interregionali alle opere
pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., dei 
consorzi di bonifi ca e delle autorità di distretto, nonché 
delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 30 
giugno 2015, e delle società a totale capitale pubblico o 
delle società dalle stesse controllate”;

Richiamate le seguenti Ordinanze Commissariali:
1. n. 4 del 19/02/2016 recante “D.L. 91/2014 conv. 

in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 -
Accordo di Programma del 25.11.2015 - Individuazione
degli enti attuatori e dei settori regionali avvalsi.
Approvazione delle disposizioni per l’attuazione degli 
interventi”;

2. n. 9 del 15 marzo 2016 recante “D.L. 91/2014 conv. 
in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 -
Accordo di Programma del 25.11.2015 - Approvazione
degli elenchi degli interventi eseguiti dagli Enti attuatori
e dal Commissario di Governo. Revoca avvalimento
relativamente ad alcuni interventi dell’Accordo di 
Programma del 3 novembre 2010 e disposizioni per
l’attuazione degli stessi”;

3. n. 17 del 23.05.2016 recante “D.L. 91/2014 conv. 
in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. In L. 164/2014 -
Accordo di Programma del 25.11.2015 - Indicazioni a
seguito della modifi ca di contabilità speciale di riferimento 
e dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo 18 aprile 
2016, n. 50”;

4. n. 60 del 16.12.2016 ad oggetto “D.L. 91/2014 - 
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D.L. 133/2014 - Accordo di Programma del 25.11.2015
- Approvazione dell’aggiornamento delle disposizioni 
per l’attuazione degli interventi”, con la quale, a 
seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016, sono 
state aggiornate le disposizioni per l’attuazione degli 
interventi commissariali precedentemente approvate
con ordinanza n. 4/2016, ed in particolare l’allegato B 
recante le disposizioni per l’attuazione degli interventi 
dell’Accordo di Programma del 25.11.2015 eseguiti dal 
Commissario di Governo avvalendosi dei Settori della
Regione Toscana;

Dato atto che tra i vari interventi individuati negli
atti sopra citati è compreso l’intervento denomi- nato 
“09IR010/G4 - Casse di espansione di Figline - Lotto 
Restone”;

Visto il progetto defi nitivo del primo stralcio 
funzionale dell’opera, denominato “Casse di espansione 
di Figline - Cassa di espansione Restone e sistemazione
del reticolo idraulico di pertinenza - Stralcio n.1”, redatto 
dall’ATI aggiudicataria del servizio di progettazione con 
mandataria Hydea s.p.a.;

Dato atto che:
- in data 26/06/2016 prot. n. 309427 il Dirigente del

Genio Civile Valdarno Superiore ha chiesto al Comune di
Figline Incisa Valdarno di notifi care ai n. 83 espropriandi 
l’avviso di avvio del procedimento ai sensi dell’art. 11 e 
16 del DPR 327/2001, fi nalizzato alla dichiarazione di 
pubblica utilità e all’approvazione del progetto defi nitivo 
di cui sopra e che nei termini di legge delle avvenute
notifi che sonno pervenute n. 18 osservazioni da parte di 
n. 27 proprietari interessati;

- il progetto defi nitivo di cui sopra è stato approvato 
con Ordinanza Commissariale n. 55 del 28/11/2016
fi ssando, ai sensi dell’art. 13 del DPR 327/2001, il termine 
di cinque anni dalla data di effi  cacia del medesimo atto 
per l’emissione del decreto di esproprio;

- il progetto esecutivo dell’intervento di cui sopra è 
stato approvato con Ordinanza Commissariale n. 65 del
21/12/2016;

Richiamato l’art. 3 dell’allegato B all’ordinanza 
n. 60/2016 che dispone che gli interventi oggetto
dell’Accordo di Programma costituiscono interventi 
urgenti, prioritari e indiff eribili per la mitigazione del 
rischio idrogeologico nel territorio della Regione Toscana,
l’inserimento di tali interventi all’interno dell’Accordo di 
Programma costituisce, ai sensi dell’articolo 9, comma 
2, dello stesso, per i lavori di importo inferiore alla
soglia comunitaria, specifi ca ricognizione e conseguente 
certifi cazione dell’indiff eribilità e dell’“estrema urgenza” 
degli stessi, ai sensi dell’articolo 9 D.L. 133/2014 conv. 
in L. 164/2014;

Dato atto che:
- con decreto del dirigente del Settore Genio Civile

Valdarno Superiore n. 14534 del 10/10/2017 è stata 
disposta l’occupazione d’urgenza degli immobili utili 
alla realizzazione dei lavori, ai sensi dell’art. 22 bis del 
TU 327/2001;

- il suddetto decreto è stato notifi cato - ai sensi 
dell’art. 22 bis del DPR 327/2001 - ai proprietari 
risultanti dai registri catastali tramite raccomandate A/R
con protocollo n. 498802 del 19/10/2017;

- nei giorni 08, 09 e 10 novembre 2017 è stata 
data esecuzione ai sensi dell’art. 24 del DPR 327 al 
suddetto decreto R.T. n. 14534 del 10/10/2017 ai fi ni 
dell’immissione in possesso, in seguito alla redazione e 
sottoscrizione degli stati di consistenza e dei verbali di
immissione nel possesso - agli atti del settore - rinviando
a successivi atti la valutazione di soprassuoli, frutti
pendenti e ogni diritto presente sul fondo, rilevati al
momento della redazione dei suddetti verbali;

Dato atto altresì che:
- l’originario obiettivo di riduzione del rischio idraulico 

da perseguirsi con la realizzazione dell’opera di pubblica 
utilità di cui al progetto defi nitivo approvato Ordinanza 
Commissariale n. 55 del 28/11/2016 e al progetto
esecutivo approvato con Ordinanza Commissariale n. 65
del 21/12/2016, è concreto ed attuale;

- il piano particellare di esproprio è integralmente 
confermato;

- i lavori di realizzazione dell’opera sono in corso di 
esecuzione;

- nella fase iniziale del cantiere sono emerse
problematiche per l’esecuzione e il completamento della 
bonifi ca bellica delle aree occupate a causa di ritrovamenti 
diff usi nel sottosuolo di manufatti e di materiali interferenti 
che i segnali magnetici che hanno costretto a procedere
modifi cando le modalità di indagine con vagliature estese 
e per step successivi, e conseguentemente posticipare la
consegna fi nale dell’area alla ditta appaltatrice;

- l’impresa appaltatrice ha incontrato una serie di 
diffi  coltà nella prosecuzione dei lavori in conseguenza 
della situazione pandemica per gli aspetti operativi
e gestionali del personale del cantiere e per gli
approvvigionamenti dei materiali che sono state motivo
di proroga nella conclusione degli stessi;

Dato atto pertanto che:
- è necessario, visto che i lavori sono ancora in corso e 

che non è ancora possibile redigere i frazionamenti delle 
aree, disporre la proroga dei termini previsti dall’art. 
13, commi 3 e 4 del D.P.R. 08.06.2001 n. 327, ai sensi
dell’art. 13, comma 5, del DPR in argomento, per un 
periodo di tempo di 2 (due) anni;

Visto il D.L. n. 18 del 17/03/2020, convertito
con Legge n. 27 del 24/04/2020, e il D.L. n. 23 del
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08/04/2020, convertito in Legge n. 40 del 05/06/2020,
che, a seguito dell’emergenza Covid, hanno disposto 
la sospensione dei termini amministrativi ordinatori
e perentori, dal 23/02/2020 al 15/05/2020, per n. 82
giorni, per cui il termine fi nale del vincolo preordinato 
all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità di 
cui all’Ordinanza n. 55 del 28/11/2016 è rideterminato 
ex lege al 17/02/2022;

ORDINA

1. di disporre, ai sensi dell’art.13 comma 5 del 
D.P.R. 327/2001, al fi ne di consentire il perfezionamento 
delle procedure espropriative attualmente in corso, per
i lavori attualmente in corso, relativi alla realizzazione
della “ Casse di espansione di Figline - Cassa di 
espansione Restone e sistemazione del reticolo idraulico
di pertinenza - Stralcio n. 1 (codice 09IR010/G4)” 
inserito nell’Ordinanza del Commissario di Governo 
n. 4 del 19/02/2016 recante “D.L. 91/2014 conv. in 
L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 -
Accordo di Programma del 25.11.2015, la proroga
della dichiarazione di pubblica utilità e dei termini, per 
le motivazioni indicate in premessa, e che si intendono
integralmente qui riportate e approvate;

2. di confermare e di rinnovare la dichiarazione della
pubblica utilità, urgenza ed indiff eribilità dei lavori in 
argomento e dei relativi termini previsti dall’art. 13, 
commi 3 e 4 del D.P.R. 08.06.2001 n. 327, disponendo
l’effi  cacia degli stessi dal 18/02/2022, per un periodo di 
due anni, ovvero fi no al 17/02/2024, data entro la quale 
dovrà essere inderogabilmente emessa l’ordinanza di 
esproprio;

3. di dare atto, per quanto in premessa e in virtù 
dell’art. 7 delle disposizioni per l’attuazione delle 
disposizioni per l’attuazione, Allegato B dell’Ord. n. 
60 del 16/12/2016, che il dirigente dell’uffi  cio espropri 
e responsabile del procedimento di espropriazione è il 
Dirigente del Settore Genio Civile Valdarno Superiore
della Regione Toscana Ing. Gennarino Costabile, mentre
il Commissario di Governo svolge il ruolo di Autorità 
espropriante;

4. di notifi care la presente ordinanza a coloro che 
risultino proprietari secondo i registri catastali, così 
come previsto dall’art. 3, comma 2, del D.P.R. 327/2001, 
dando atto che coloro i quali ricevano la notifi cazione e 
non siano più proprietari sono tenuti a comunicarlo alla 
Regione Toscana, indicando altresì il nuovo proprietario 
e fornendo copia degli atti utili a ricostruire le vicende
dell’immobile.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

 Il Commissario di Governo
 Eugenio Giani

ORDINANZA DEL COMMISSARIO DELEGATO
18 febbraio 2022, n. 11

OCDPC n. 627/2020. Approvazione atto conclu-
sivo di riepilogo delle domande ammesse con indi-
cazione dei relativi importi erogati e delle domande
respinte.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Visto il Decreto legislativo n. 1/2018 “Codice della 
Protezione civile” e le successive disposizioni integrative 
e correttive approvate con Decreto legislativo n. 4/2020;

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 21
dicembre 2019, con la quale è stato dichiarato lo stato 
di emergenza in conseguenza dell’evento sismico che 
ha colpito il giorno 9 dicembre 2019 il territorio dei
Comuni di Barberino di Mugello, di Borgo San Lorenzo,
di Dicomano, di Firenzuola, di Marradi, di Palazzuolo
sul Senio, di Scarperia e San Piero, di Vaglia e di Vicchio,
ricadenti nella Città metropolitana di Firenze e sono state 
assegnate risorse per Euro 4.000.000,00;

Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile n. 627 del 16 gennaio 2020, pubblica-
ta sulla Gazzetta Uffi  ciale n. 18 del 23/01/2020 recante 
“Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza 
dell’evento sismico che ha colpito il giorno 9 dicembre 
2019 il territorio dei Comuni di Barberino di Mugello,
di Borgo San Lorenzo, di Dicomano, di Firenzuola, di
Marradi, di Palazzuolo sul Senio, di Scarperia e San
Piero, di Vaglia e di Vicchio, ricadenti nella Città metro-
politana di Firenze”;

Richiamati in particolare i seguenti articoli e commi
della citata OCDPC n. 627/2020:

- articolo 1, comma 1, con cui il Presidente della
Regione Toscana è nominato Commissario delegato per 
l’emergenza in questione;

- l’articolo 4, comma 3 con cui vengono defi nite per 
ciascun comune - al fi ne di valutare le prime misure di 
immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei
confronti delle attività economiche e produttive diretta-
mente interessate all’evento calamitoso- e risorse neces-
sarie nel limite massimo concedibile di Euro 25.000,00
per ogni attività;

Considerato che con nota prot. n. 20923 del



6 25.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 13

03/02/2020 il Ministero dell’Economia e Finanze ha di-
sposto l’apertura della contabilità speciale n. 6180, inte-
stata “PRES. R. TOSC. - COMM.DEL. O.627-20”;

Preso atto dell’ordinanza commissariale n. 6 del 31 
gennaio 2020, che individua, tra le strutture regionali di
supporto al sottoscritto, anche la Direzione Attività pro-
duttive - Settore Politiche di sostegno alle imprese;

Viste:
- l’ordinanza commissariale n. 51 del 1/04/2021 con 

cui, fra l’altro, si prevedono interventi per l’ immediato 
sostegno nei confronti delle attività economiche e pro-
duttive direttamente interessate dall’evento, pari ad Euro 
239.278,73;

- l’ordinanza commissariale n. 89 del 24/05/2021 re-
cante “Defi nizione delle priorità e delle modalità attua-
tive per il riconoscimento e l’erogazione dei contributi 
di immediato sostegno nei confronti delle attività econo-
miche e produttive extra-agricole interessate dagli eventi
di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 21 di-
cembre 2019”, con la quale, fra l’altro, è stato approvato 
l’elenco delle attività economiche extra-agricole (allega-
to 1 della medesima ordinanza) che possono accedere ai
contributi di cui alla lettera c) dell’articolo 25, comma 2, 
del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018;

- l’ordinanza commissariale n. 186 del 22/11/2021 di 
approvazione del primo elenco delle attività economi-
che e produttive extra-agricole richiedenti l’immediato 
sostegno e liquidazione delle relative risorse per Euro
50.000,00 ;

- l’ordinanza commissariale n. 7 del 9/02/2022 di 
approvazione del secondo ed ultimo elenco delle attività 
economiche e produttive extra-agricole richiedenti l’im-
mediato sostegno e liquidazione delle relative risorse per
Euro 35.828,09;

Considerato che:
- lo stato di emergenza in questione è scaduto il 20 

dicembre 2021;
- la DGRT n. 806 del 01/08/2016 disciplina, sulla base

delle indicazioni contenute nella nota del 30/06/2016 del
Dipartimento di protezione civile, gli indirizzi per ga-
rantire la continuità dell’azione amministrativa nell’at-
tuazione dei Piani approvati dai Commissari in vigenza
dello stato emergenziale, dando indicazioni agli uffi  ci in 
merito agli atti gestionali che possono essere eff ettuati 
nel periodo fra la scadenza dello stato di emergenza e
l’emanazione della OCDPC di prosecuzione in ordinario;

Ritenuto pertanto di poter adottare, ai sensi di quanto
previsto al punto 7. delle Disposizioni (v. allegato “A” 
all’ordinanza commissariale n. 89/2021) l’atto conclusi-
vo previsto, contenente l’indicazione:

- delle imprese ammesse alla concessione del contri-
buto di primo sostegno a seguito della verifi ca della do-
cumentazione presentata e della sussistenza dei requisiti
di ammissibilità e dalla disciplina approvata con ordinan-
za 89/2021 e dei relativi importi erogati;

- delle domande rinunciate per mancata presentazione
della rendicontazione/richiesta di erogazione entro i ter-
mini previsti (v. punto 5 dell’allegato “A” dell’ordinanza 
commissariale n. 89/2021);

Preso atto che tutte le domande per le quali è stata 
presentata richiesta di erogazione del contributo sono sta-
te ammesse, anche se talvolta con decurtazione, per cui
non si sono verifi cati casi di non ammissibilità;

ORDINA

per le motivazioni espresse in narrativa e qui integral-
mente richiamate:

1. di approvare gli allegati A (relativo alle domande
ammesse ed erogate) e B (relativo alle domande rinun-
ciate), parti integranti e sostanziali del presente atto;

2. di dare atto che le attività relative alla conces-
sione ed erogazione dell’immediato sostegno di cui 
all’ordinanza commissariale n. 89/2021 risultano per-
tanto concluse e saranno oggetto di rendicontazione alla
Ragioneria Generale della Stato;

3. di notifi care il presente atto al Dipartimento 
Protezione Civile presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri ed al gestore Sviluppo Toscana Spa.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla banca dati
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Commissario Delegato
Eugenio Giani

SEGUONO ALLEGATI
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ORDINANZA DEL COMMISSARIO DI GOVERNO
21 febbraio 2022, n. 12

Realizzazione della “Cassa di espansione sul 
Tor rente Bicchieraia” (codice 09IR044/G4). Auto-
rizzazione alla compensazione dei prezzi ai sensi
del’art. 1‐septies del D.L. 73/2021.

IL COMMISSARIO

Visto l’art. 10 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 
91 convertito, con modifi cazioni dalla L. 11 agosto 2014, 
n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entrata 
in vigore del D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per
il sollecito espletamento delle procedure relative alla
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio
idrogeologico individuati negli Accordi di programma
del Ministero del’Ambiente e Tutela del Mare - Regioni 
sottoscritti ai sensi dell’art. 2 comma 240 della Legge n. 
23 dicembre 2009, n. 191 e nella titolarità delle relative 
contabilità speciali;

Visto in particolare, il comma 11 dell’art. 10 del 
Decreto Legge n. 91/2014 che prevede l’adozione di 
apposito Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
per defi nire i criteri, le modalità e l’entità delle risorse 
destinate al fi nanziamento degli interventi in materia 
di mitigazione del rischio idrogeologico, su proposta
del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Mare, di 
concerto, per quanto di competenza, con il Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti;

Visto il Decreto Legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito con modifi cazioni dalla Legge 11 novembre 
2014, n. 164, così detto “Sblocca Italia” e, in particolare, 
l’articolo 7 comma 2 che, a partire dalla programmazione 
2015, prevede, tra l’altro, che l’attuazione degli interventi 
sia assicurata dal Presidente della Regione in qualità di 
Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico
con i compiti, le modalità, la contabilità speciale e i poteri 
di cui all’articolo 10 del Decreto Legge n. 91 del 2014, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n.116;

Visto l’art. 7, comma 8 del medesimo Decreto Legge 
n. 133 del 2014 che prevede l’assegnazione alle Regioni 
della somma complessiva di 110 milioni di euro, a valere
sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013,
da destinare agli interventi di sistemazione idraulica dei
corsi d’acqua necessari per fronteggiare le situazioni di 
criticità ambientale delle aree metropolitane interessate 
da fenomeni di esondazione e alluvione;

Visti:
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

del 15 settembre 2015 che ha individuato la lista degli
interventi del Piano Stralcio contro le alluvioni nelle aree
metropolitane;

- l’Accordo di Programma per l’utilizzo delle risorse 
destinate al fi nanziamento di interventi urgenti e prioritari 
per la mitigazione del rischio idrogeologico individuati
con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15
settembre 2015, fra Presidenza del Consiglio dei Ministri,
Ministero dell’Ambiente e Tutela del Mare, Regione 
Toscana e Città Metropolitana di Firenze, approvato con 
Decreto Ministeriale n. 550 del 25.11.2015 e registrato
alla Corte dei Conti il giorno 21 dicembre 2015;

Visto l’art. 10, comma 4 del Decreto Legge n. 
91/2014 convertito in Legge n. 116/2014 che prevede
che “Per le attività di progettazione degli interventi, per 
le procedure di affi  damento dei lavori, per le attività di 
direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra 
attività di carattere tecnico-amministrativo connessa 
alla progettazione, all’affi  damento e all’esecuzione dei 
lavori, ivi inclusi servizi e forniture il Presidente della
regione può avvalersi, oltre che delle strutture e degli 
uffi  ci regionali, degli uffi  ci tecnici e amministrativi dei 
comuni, dei provveditorati interregionali alle opere
pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., dei 
consorzi di bonifi ca e delle autorità di distretto, nonché 
delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 30 
giugno 2015, e delle società a totale capitale pubblico o 
delle società dalle stesse controllate”;

Richiamate le seguenti Ordinanze Commissariali:
- n. 4 del 19/02/2016 recante “Decreto Legge n. 

91/2014 conv. in Legge n. 116/2014 - Decreto Legge n.
133/2014 convertito in Legge n.164/2014 - Accordo di
Programma del 25.11.2015 - Individuazione degli enti
attuatori e dei settori regionali avvalsi. Approvazione
delle disposizioni per l’attuazione degli interventi”;

- n. 9 del 15 marzo 2016 recante “Decreto Legge 
n. 91/2014 conv. in L. 116/2014 - Legge n. 133/2014
conv. in Legge n. 164/2014 - Accordo di Programma
del 25.11.2015 - Approvazione degli elenchi degli
interventi eseguiti dagli Enti attuatori e dal Commissario
di Governo. Revoca avvalimento relativamente ad alcuni
interventi dell’Accordo di Programma del 3 novembre 
2010 e disposizioni per l’attuazione degli stessi”;

- n. 17 del 23.05.2016 recante “Decreto Legge n. 
91/2014 convertito in Legge n. 116/2014 - Decreto
Legge n. 133/2014 conv. in Legge n. 164/2014 - Accordo
di Programma del 25.11.2015 - Indicazioni a seguito
della modifi ca di contabilità speciale di riferimento e 
dell’entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50”;

- n. 60 del 16.12.2016 ad oggetto “ Decreto Legge 
n. 91/2014 - Decreto Legge n. 133/2014 - Accordo
di Programma del 25.11.2015 - Approvazione
dell’aggiornamento delle disposizioni per l’attuazione 
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degli interventi”, con la quale, a seguito dell’entrata in 
vigore del Decreto Legislativo n. 50/2016, sono state
aggiornate le disposizioni per l’attuazione degli interventi 
commissariali precedentemente approvate con Ordinanza
del Commissario di Governo n. 4/2016, ed in particolare
l’allegato B recante le disposizioni per l’attuazione degli 
interventi dell’Accordo di Programma del 25.11.2015 
eseguiti dal Commissario di Governo avvalendosi dei
Settori della Regione Toscana;

Dato atto che tra i vari interventi individuati negli
atti sopra citati è compreso l’intervento denomi- 
nato “09IR044/G4 - Cassa di espansione sul torrente 
Bicchieraia”;

Considerato che con la citata Ordinanza n. 4/2016
il sottoscritto Commissario ha disposto di proce- dere
direttamente all’attuazione dell’intervento denominato 
“09IR044/G4 - Cassa di espansione sul torrente 
Bicchieraia” individuando il Genio Civile Valdarno 
Superiore quale settore specifi co di riferimento per 
l’attuazione dell’intervento;

Visto il Decreto Legislativo n. 50/2016 “Codice dei 
contratti pubblici” e ss.mm. ii.;

Visto il Decreto del Direttore della Direzione Difesa
del Suolo e Protezione Civile n. 2923 del 18/05/2016,
con il quale l’ing. Marianna Bigiarini è stata nominata 
quale responsabile unico del procedimento, e i successivi
atti, compreso il Decreto Dirigenziale n. 8806 del
16.06.2020, di aggiornamento e integrazione del gruppo
di lavoro per le funzioni tecniche dell’intervento oggetto 
della presente ordinanza;

Visto il Decreto del Direttore della Direzione Difesa
del Suolo e Protezione Civile n. 8656 del 21/05/2021
con il quale l’Ing. Gennarino Costabile è stato nominato 
Dirigente Responsabile del Settore Genio Civile Valdarno
Superiore;

Richiamata l’Ordinanza del Commissario di Governo 
n. 27 del 06/04/2018 “Decreto Legge n. 91/2014 - 
Decreto Legge n. 133/2014 - Accordo di Programma del
25.11.2015 - Realizzazione della “Cassa di espansione 
sul Torrente Bicchieraia” (codice 09IR044/G4) - 
Approvazione del progetto esecutivo e indizione della
procedura di affi  damento lavori. CUP: J17B15000520003 
- CIG: 7404941E9C”;

Vista l’Ordinanza del Commissario di Governo n. 6 
del 05/02/2019 di aggiudicazione effi  cace dei lavori di 
cui sopra ad EdilB srl;

Visto che in data 11/04/2019 è stato stipulato il contratto 
n. 8615 di Repertorio e n. 5401 di Raccolta con l’impresa 

EdilB srl, per un importo netto di Euro 1.080.153,91
(unmilioneottantamilacentocin- quantatre/91) oltre IVA
nei termini di legge;

Visto che in data 03/05/2019 sono stati consegnati i
lavori, come da verbale agli atti del Settore;

Vista l’Ordinanza del Commissario di Governo n. 80 
del 13/05/2021 “Realizzazione della Cassa di espansione 
sul Torrente Bicchieraia. Approvazione di variante
al contratto ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. c) del 
Decreto Legislativo n. 50/2016, assunzione impegno di
spesa e liquidazione a Regione Toscana dell’incentivo 
per funzioni tecniche ex art. 113 D.Lgs. 50/2016” che 
prevede ulteriori lavori necessitati da eventi imprevisti e
imprevedibili, con un conseguente aumento dell’importo 
del contratto di Euro 259.593,34 a favore dell’impresa 
Edil B S.r.l.;

Visto il Decreto Legge 25 maggio 2021, n. 73
(convertito con Legge del 23 luglio 2021, n. 106 e ss
mm. e ii.) e la procedura di compensazione di cui all’art. 
1‐septies;

Visto il Decreto Ministeriale del Ministero
Infrastrutture e Mobilità Sostenibili 11.11.2021 
“Rilevazione delle variazioni percentuali, in aumento 
o in diminuzione, superiori all’8 per cento, verifi catesi 
nel primo semestre dell’anno 2021, dei singoli prezzi 
dei materiali da costruzione piu’ signifi cativi.” e la 
relativa Circolare “Modalità operative per il calcolo e il 
pagamento della compensazione dei prezzi dei materiali
da costruzione più signifi cativi ai sensi dell’articolo 
1-septies del decreto legge n. 73/2021, convertito con
modifi cazioni dalla legge n. 106/2021;

Vista la richiesta di compensazione presentata dalla
ditta con data 09/12/2021 - assunta a protocollo n.
0485046 del 15/12/2021);

Vista la relazione del Direttore Lavori circa l’istanza 
presentata dalla ditta e la quantifi cazione degli importi a 
compensazione, in data 20/12/2021, conservata agli atti
d’uffi  cio;

Preso atto della relazione del Dirigente Responsabile
del Contratto del Genio Civile Valdarno Superiore del
18/01/2022 che autorizza l’importo di compensazione 
dei prezzi di cui al presente atto per Euro 2.465,95
compreso IVA, allegato A alla presente ordinanza quale
parte integrale e sostanziale della stessa;

Considerato che l’intervento a cui si riferisce la 
richiesta di compensazione non risulta ancora chiuso e
che residuano, nel relativo Quadro Economico, somme
suffi  cienti per la copertura della richiesta;
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Considerato che l’intervento in oggetto rientra nel 
Piano di Interventi attuati dal Commissario di Governo
per i quali si avvale del Settore Genio Civile Valdarno
Superiore;

Considerato che il comma 6 del sopra citato art 1‐
septies del D.L. 73/2021 dispone che “Ciascuna stazione 
appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del
50 per cento delle risorse appositamente accantonate
per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento,
fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali
già assunti, nonché’ le eventuali ulteriori somme a 
disposizione della stazione appaltante per lo stesso
intervento e stanziate annualmente. Possono, altresì, essere 
utilizzate le somme derivanti da ribassi d’asta, qualora 
non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, nonché’ le somme disponibili relative 
ad altri interventi ultimati di competenza della medesima
stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti
i relativi collaudi ed emanati i certifi cati di regolare 
esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della
spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.”

Dato atto che la copertura fi nanziaria dei costi 
aggiuntivi sopra indicati è assicurata dalle somme 
disponibili sull’intervento “Decreto Legge n. 91/2014 
- Decreto Legge n. 133/2014 Accordo di Programma
del 25.11.2015. Realizzazione dell’intervento Cassa di 
espansione sul Torrente Bicchieraia” sulla contabilità 
speciale n. 6010, sul capitolo di uscita n. 11118 per Euro
2.021,27 oltre IVA al 22%, per un totale di Euro 2.465,95;

Ritenuto, pertanto, di assumere a favore di Edil B
srl - con sede legale in Cerreto Guidi (FI), Via Della
Repubblica n. 188 - Codice Fiscale e Partita I.V.A.
06063170481 - codice ben. 2819 - la somma di Euro
2.021,27 oltre IVA al 22%, per un totale di Euro 2.465,95
sul capitolo n. 11118 della contabilità speciale n. 6010;

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente richiamate:

1. di approvare la relazione del Dirigente Responsabile
del Contratto, allegato A al presente provvedimento,
con la quale si autorizza la compensazione dei prezzi
previsti nel contratto di aggiudicazione, in seguito
all’applicazione dell’art. 1-septies D.L. 73/2021, conv. 
L. 106/2021, relativamente all’intervento “Cassa di 
espansione sul Torrente Bicchieraia” (codice 09IR044/
G4) CUP: J17B15000520003 - CIG: 7404941E9C;

2. di assumere a favore di Edil B srl - con sede legale
in Cerreto Guidi (FI), Via Della Repubblica n. 188 -
Codice Fiscale e Partita I.V.A. 06063170481- codice
ben. 2819 - la somma di Euro 2.021,27 oltre IVA al 22%,
per un totale di Euro 2.465,95 sul capitolo n. 11118 della
contabilità speciale n. 6010;

3. di procedere alla liquidazione delle somme
spettanti all’Impresa Edil B S.r.l. con sede legale in 
Cerreto Guidi (FI), Via Della Repubblica n. 188, con le
modalità stabilite nel contratto del 11/04/2019.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della Legge Regionale n. 23/2007
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 18 della Legge Regionale n. 
23/2007.

E’ escluso dalla pubblicazione l’allegato “A” nel 
rispetto dei limiti alla trasparenza posti dalla normativa
statale.

 Il Commissario di Governo
 Eugenio Giani
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